
Gloria a Dio nell'alto dei cieli e pace in
terra agli uomini, amati dal Signore.
Noi ti lodiamo, ti benediciamo,
ti adoriamo, ti glorifichiamo,
ti rendiamo grazie per la tua
gloria immensa, Signore Dio, Re del cielo,
Dio Padre onnipotente.
Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo,
Signore Dio, Agnello di Dio,
Figlio del Padre, tu che togli i peccati del
mondo, abbi pietà di noi;
tu che togli i peccati del mondo, accogli la
nostra supplica; tu che siedi alla destra del
Padre, abbi pietà di noi. Perché tu solo il
Santo, tu solo il Signore, tu solo l'Altissimo,
Gesù Cristo, con lo Spirito Santo:
nella gloria di Dio Padre. Amen.

COLLETTA
O Padre, che hai mandato il tuo Figlio a
liberare l'uomo dal potere di satana,
alimenta in noi la fede e la libertà vera,
perché, aderendo ogni giorno alla tua
volontà, partecipiamo alla vittoria pasquale
di Cristo. Egli è Dio, e vive e regna con te,
nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i
secoli dei secoli. Amen.

LITURGIA DELLA PAROLA
I Lettura                         Gen 3,9-15
Dal libro della Gènesi
Dopo che l'uomo ebbe mangiato del frutto
dell'albero, il Signore Dio lo chiamò e gli
disse: "Dove sei?". Rispose: "Ho udito la
tua voce nel giardino: ho avuto paura,
perché sono nudo, e mi sono nascosto".
Riprese: "Chi ti ha fatto sapere che sei
nudo? Hai forse mangiato dell'albero di cui
ti avevo comandato di non mangiare?".
Rispose l'uomo: "La donna che tu mi hai
posta accanto mi ha dato dell'albero e io ne
ho mangiato".

Il Signore Dio disse alla donna: "Che hai
fatto?". Rispose la donna: "Il serpente mi
ha ingannata e io ho mangiato".
Allora il Signore Dio disse al serpente:
"Poiché hai fatto questo,
maledetto tu fra tutto il bestiame
e fra tutti gli animali selvatici!
Sul tuo ventre camminerai
e polvere mangerai
per tutti i giorni della tua vita.
Io porrò inimicizia fra te e la donna,
fra la tua stirpe e la sua stirpe:
questa ti schiaccerà la testa
e tu le insidierai il calcagno".
PAROLA DI DIO
R. Rendiamo grazie a Dio.

Salmo Responsoriale           Sal 129
R. Il Signore è bontà e misericordia.
Dal profondo a te grido, o Signore;
Signore, ascolta la mia voce.
Siano i tuoi orecchi attenti
alla voce della mia supplica.
R. Il Signore è bontà e misericordia.
Se consideri le colpe, Signore,
Signore, chi ti può resistere?
Ma con te è il perdono:
così avremo il tuo timore.
R. Il Signore è bontà e misericordia.
Io spero, Signore;
spera l'anima mia,
attendo la sua parola.
L'anima mia è rivolta al Signore
più che le sentinelle all'aurora.
R. Il Signore è bontà e misericordia.
Più che le sentinelle l'aurora,
Israele attenda il Signore,
perché con il Signore è la misericordia
e grande è con lui la redenzione.
Egli redimerà Israele
da tutte le sue colpe.
R. Il Signore è bontà e misericordia.
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II Lettura            2Cor 4,13-5,1
Dalla prima lettera
di san Paolo apostolo ai Corìnzi
Fratelli, animati da quello stesso spirito di
fede di cui sta scritto: "Ho creduto, perciò
ho parlato", anche noi crediamo e perciò
parliamo, convinti che colui che ha risuscitato
il Signore Gesù, risusciterà anche noi con
Gesù e ci porrà accanto a lui insieme con
voi. Tutto infatti è per voi, perché la grazia,
accresciuta a opera di molti,
faccia abbondare l'inno di ringraziamento,
per la gloria di Dio.
Per questo non ci scoraggiamo, ma, se
anche il nostro uomo esteriore si va
disfacendo, quello interiore invece si rinnova
di giorno in giorno. Infatti il momentaneo,
leggero peso della nostra tribolazione ci
procura una quantità smisurata ed eterna
di gloria: noi non fissiamo lo sguardo sulle
cose visibili, ma su quelle invisibili, perché le
cose visibili sono di un momento, quelle
invisibili invece sono eterne. Sappiamo infatti
che, quando sarà distrutta la nostra dimora
terrena, che è come una tenda, riceveremo
da Dio un'abitazione, una dimora non
costruita da mani d'uomo, eterna, nei cieli.
PAROLA DI DIO
R. Rendiamo grazie a Dio.

ACCLAMAZIONE AL VANGELO
R.  Alleluia, Alleluia.
Ora il principe di questo mondo sarà gettato
fuori. E io, quando sarò innalzato da terra,
attirerò tutti a me.
R.  Alleluia, Alleluia.

VANGELO (Mc 3,20-35)
Dal Vangelo secondo Marco
R. Gloria a te, o Signore.
In quel tempo, Gesù entrò in una casa e di
nuovo si radunò una folla, tanto che non
potevano neppure mangiare.
Allora i suoi, sentito questo, uscirono per
andare a prenderlo; dicevano infatti: "È
fuori di sé". Gli scribi, che erano scesi da
Gerusalemme, dicevano: "Costui è
posseduto da Beelzebùl e scaccia i demòni
per mezzo del capo dei demòni".
Ma egli li chiamò e con parabole diceva
loro: "Come può Satana scacciare Satana?
Se un regno è diviso in se stesso,

quel regno non potrà restare in piedi; se
una casa è divisa in se stessa, quella casa
non potrà restare in piedi. Anche Satana, se
si ribella contro se stesso ed è diviso, non
può restare in piedi, ma è finito. Nessuno
può entrare nella casa di un uomo forte e
rapire i suoi beni, se prima non lo lega.
Soltanto allora potrà saccheggiargli la casa.
In verità io vi dico: tutto sarà perdonato ai
figli degli uomini, i peccati e anche tutte le
bestemmie che diranno; ma chi avrà
bestemmiato contro lo Spirito Santo non
sarà perdonato in eterno: è reo di colpa
eterna". Poiché dicevano: "È posseduto da
uno spirito impuro". Giunsero sua madre e
i suoi fratelli e, stando fuori, mandarono a
chiamarlo. Attorno a lui era seduta una
folla, e gli dissero: "Ecco, tua madre, i tuoi
fratelli e le tue sorelle stanno fuori e ti
cercano". Ma egli rispose loro: "Chi è mia
madre e chi sono i miei fratelli?". Girando lo
sguardo su quelli che erano seduti attorno
a lui, disse: "Ecco mia madre e i miei fratelli!
Perché chi fa la volontà di Dio, costui per me
è fratello, sorella e madre".
PAROLA DEL SIGNORE
R. Lode a te, o Cristo.

Credo in un solo Dio, Padre onnipotente,
creatore del cielo e della terra, di tutte le
cose visibili ed invisibili.
Credo in un solo Signore, Gesù Cristo,
unigenito Figlio di Dio, nato dal Padre prima
di tutti i secoli: Dio da Dio, luce da luce, Dio
vero da Dio vero, generato, non creato,
della stessa sostanza del Padre; per mezzo
di Lui tutte le cose sono state create. Per
noi uomini e per la nostra salvezza discese
dal cielo, e per opera dello Spirito Santo si
è incarnato nel seno della Vergine Maria e
si è fatto uomo.  Fu crocifisso per noi sotto
Ponzio Pilato, morì e fu sepolto.
Il terzo giorno è risuscitato, secondo le
Scritture, è salito al cielo, siede alla destra
del Padre. E di nuovo verrà, nella gloria, per
giudicare i vivi e i morti, e il suo regno non
avrà fine. Credo nello Spirito Santo, che è
Signore e dà la vita, e procede dal Padre e
dal Figlio. Con il Padre e il Figlio è adorato
e glorificato, e ha parlato per mezzo dei
profeti. Credo la Chiesa, una, santa,
cattolica, e apostolica.



Professo un solo battesimo per il perdono
dei peccati. Aspetto la risurrezione dei
morti e la vita del mondo che verrà. Amen.

PREGHIERA DEI FEDELI
Fratelli e sorelle, Gesù ci convoca come
suoi familiari, 'fratelli, sorelle e madre'.
Domandiamo a Lui la grazia di fare la sua
volontà e gli affidiamo le nostre preghiere.
Preghiamo insieme e diciamo:
Sia fatta, Padre, la tua volontà
1. Signore Gesù, veniamo da te come
familiari e amici. Concedici di formare la tua
nuova famiglia, nella quale siamo tutti fratelli
e figli di un unico Padre di amore e di
misericordia, preghiamo
Sia fatta, Padre, la tua volontà
2. Signore Gesù, di fronte alle tentazioni
che ci separano da te e dai fratelli, e che
creano divisioni e contese, la tua potenza
vinca il male nel nostro cuore e nella vita
pubblica, preghiamo
Sia fatta, Padre, la tua volontà
3. Signore Gesù, sostieni i desideri di
bene e le decisioni di pace che nascono nel
cuore degli uomini e nei progetti delle
nazioni, perchè favoriscano la solidarietà e
il rispetto dell'altro nella sua differenza,
preghiamo
Sia fatta, Padre, la tua volontà
4. Signore Gesù, guarda la nostra
comunità riunita intorno al tuo altare;
rinnovaci nell'esperienza della carità e della
missione, preghiamo
Sia fatta, Padre, la tua volontà
Resta con noi, o Signore, nel cammino
della vita. Illumina i nostri pensieri e sostieni
le nostre decisioni. Tu che vivi e regni nei
secoli dei secoli. Amen

ANTIFONA DI COMUNIONE
"Chi fa la volontà di Dio, è per me

fratello, sorella e madre", dice il Signore.

Molta folla, molta solitudine
Dalla Giudea, arriva una commissione
d'inchiesta di teologi. Dalle colline di Galilea
scendono invece i suoi, per portarselo via.
Sembra una manovra a tenaglia contro
quel sovversivo, quel maestro fuori regola,
fuorilegge. È la seconda volta che il clan di
Gesù scende da Nazaret al lago,

questa volta hanno portato anche la madre;
vengono a prenderselo: È fuori di sé, è
impazzito. Sta dicendo e facendo cose
sopra le righe, contro il senso comune,
contro la logica semplice di Nazaret:
sinagoga, bottega e famiglia. Dalla
commissione d'inchiesta Gesù riceve il
marchio di scomunicato: figlio del diavolo.
Eppure la pedagogia di Gesù ancora una
volta incanta: ma egli li chiamò, chiama
vicino quelli che l'hanno giudicato da
lontano; parla con loro che non si sono
degnati di rivolgergli la parola, spiega, cerca
di farli ragionare. Inutilmente. Gesù ha
nemici, lo vediamo, ma lui non è nemico di
nessuno. Lui è l'amico della vita. Sua madre
e i suoi fratelli e le sue sorelle stando fuori
mandarono a chiamarlo.
Il Vangelo di Marco, così concreto e asciutto,
ci rimette con i piedi per terra, dopo le
ultime grandi feste, Pentecoste, Trinità,
Corpo e Sangue di Cristo. Il Vangelo riparte
dalla casa, dal basso: non nasconde, con
molta onestà, che durante il ministero
pubblico di Gesù, le relazioni con la madre
e tutta la famiglia sono segnate da
contrapposizioni e distanza. Riferisce anzi
uno dei momenti più dolorosi della vita di
Maria: chi è mia madre? Parole dure che
feriscono il cuore. L'unica volta che Maria
appare nel Vangelo di Marco è immagine di
una madre che non capisce il figlio. Lei che
poté generare Dio, non riuscì a capirlo
totalmente. La maggior familiarità non le
risparmiò le maggiori incomprensioni.
Contare sul Messia come su uno della
famiglia, averlo a tavola, conoscere i suoi
gusti, non le rese meno difficile la via della
fede. Anche lei, come noi, pellegrina nella
fede. Gesù non contesta la famiglia, anzi
vorrebbe estendere a livello di massa le
relazioni calde e buone della casa,
moltiplicarle all'infinito, offrire una casa a
tutti, accasare tutti i figli dispersi. Chi fa la
volontà del Padre, questi è per me madre,
sorella, fratello... Assediato, Gesù non si
ferma, non torna indietro, prosegue il suo
cammino. Molta folla e molta solitudine.
Ma dove lui passa fiorisce la vita e un sogno
di maternità, sorellanza e fraternità al quale
non può abdicare.
                                 Padre Ermes Ronchi



9 Giugno 2024 - 16 Giugno 2024
    CALENDARIO LITURGICO SETTIMANALE SS. MESSE

AVVISI E APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA
Sabato 8 e domenica 9: Raccolta per il "Progetto adotta una famiglia"

Lunedì 10 ore 18: Messa con i membri del Consiglio pastorale
a seguire incontro di valutazione anno pastorale 2023/24

Domenica 16: la Messa delle ore 18 sarà sospesa per partecipare alla
celebrazione di saluto dell' Arcivescovo Betori in Cattedrale

La parrocchia organizza i centri estivi per i bambini della scuola primaria:
dal 10-14 e dal 17-21 giugno ore 8.30-16.30

e un centro estivo per i ragazzi di prima e seconda media
dal 25 al 28 giugno ore 8.30-18.30

In occasione dell'Ordinazione episcopale di don Gherardo vogliamo realizzare
un album di foto ricordo dei momenti vissuti insieme chi volesse partecipare

può portare foto con brevi pensieri da lasciare in segreteria prima del 8 giugno

Le offerte raccolte domenica scorsa sono state € 743,08
Le offerte raccolte alla Messa per la Pace sono state € 787,10

Vi ricordiamo il nostro sito internet www.pieverifredi.it

 

DOMENICA 9 GIUGNO  
X Domenica del T.Ordinario  
Gen 3,9-15; Sal 129;  
2Cor 4,13-5,1; Mc 3,20-35 
Il Signore è bontà e misericordia 

Ore   8.00: Antonietta, Antonina 
Ore 10.00: Graziano, Domenico, Maria,  
                 Cristina, Rosina, Filomena 
Ore 11.30: Domenico, MariaLuigia, Kelum 
Ore 18.00: Pasquale, Ferdinando, Maria 

LUNEDÌ 10 GIUGNO  
1Re 17,1-6;Sal 120; Mt 5,1-12 
Il mio aiuto viene dal Signore 

Ore   8.30: Filomena, Giuseppe, Aida, 
                 Caterina, Franco 
Ore 18.00: Edda, MariaLuisa, Paolo 

MARTEDÌ 11 GIUGNO  
S. Barnaba  apostolo  
At 11,21-26;13,1-3; Sal 97; Mc 12, 13-17 

Ore   8.30:  
 
Ore 18.00: Edda, Giancarlo;Alberto(viv) 

MERCOLEDÌ 12 GIUGNO  
1Re 18,20-39; Sal 15;Mt 5,17-19 
Proteggimi, Dio: in te mi rifugio 
 

Ore   8.30:  
 
Ore 18.00: 

GIOVEDÌ 13 GIUGNO  
S. Antonio di Padova  
1Re 18,41-46;Sal 64;Mt 5,20-26 
 

Ore   8.30: Daniela, Bernardino 
 
Ore 18.00: 

VENERDÌ 14 GIUGNO   
1Re 19,9.11-16;Sal 26;Mt 5,27-32 
Ti cerco, Dio: mostrami il tuo volto 

Ore   8.30:  
 
Ore 18.00:Arianna, Claudia, Bruno, Clara 

SABATO 15 GIUGNO  
1Re 19,19-21;Sal 15;Mt 5,33-37 
Tu sei, Dio, mia parte di eredità 

Ore   8.30:  
 
Ore 18.00: Pia, Lino, Ida, Narciso, Gino, Teresa 

DOMENICA 16 GIUGNO  
XI Domenica del T.Ordinario 
Ez 17,22-24; Sal 91;  
2Cor 5,6-10; Mc 4,26-34 
È bello rendere grazie al Signore 

Ore   8.00: Josè 
Ore 10.00: Franco, Erminia, Eugenio, 
                 Gianni, Martino 
Ore 11.30: Bianca, Eda, Andrea, Lino, 
                 Marcella, Bruno 


